
 

 

 

 
 
 

Ruba…Cuori 

 
 

Un giovane seduto in un bar vede una ragazza ad un tavolo 

vicino e se ne invaghisce all’istante. Prende un blocchetto 

e scrive qualcosa su un foglio che ripiega nel suo portafoglio. 

Al momento di andarsene urta la borsa della ragazza. 

Quando il cameriere le porta il conto, lei prende il portafoglio 

ma si accorge di non avere in mano il suo, rosa, bensì uno nero 

con dentro un bigliettino in cui legge “DAVANTI A TE”. Alza 

lo sguardo: il ragazzo le è davanti e ammiccante le mostra 

il portafoglio rosa. Comincia una particolare rincorsa 

che si trasforma presto in gioco divertito poiché il ragazzo 

aspetta sempre la giovane e ogni tanto lascia cadere a terra 

dei biglietti che lei raccoglie e legge. Il primo dice 

“C’E’ UN MONDO”: si trova davanti ad un’agenzia di viaggi; 

il secondo “CHE GIRA” e il ragazzo mandandole un bacio volta 

l’angolo; il terzo “SOLO PER TE”. I due si trovano in un vicolo 

cieco l’uno di fronte all’altra. Lei intima a lui di fermarsi 

ma questi, preso il blocco vi scrive sopra qualcosa. Le si avvicina 

fissandola negli occhi, le sussurra dolcemente all’orecchio 

- Non ancora -  e se ne va lasciandole in mano un biglietto. 

Lei lo legge e vede scritto “ED IO”. Lo segue con lo sguardo 

e nota che prima di sparire dalla visuale lascia cadere un altro 

foglio. Lei prontamente va a raccoglierlo e legge “VOGLIO 

GIRARE CON TE”. Volta l’angolo e vede il ragazzo che sorridendo 

l’aspetta in una giostra per bambini che gira. Lo raggiunge, 

si scambiano i portafogli, ma quando lei allunga la mano 

per afferrare il suo, lui la trattiene con entrambe le mani, 

avvicina il volto al viso di lei e la bacia dolcemente.  

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 



 

 

 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

Fatto ciò se ne va senza dir parola lasciandola stordita a fissarlo 

finché non lo perde di vista. A quel punto lei guarda 

nel portafoglio e nota che c’è un ultimo biglietto. Su una facciata 

c’è scritto un numero di telefono e “CHIAMAMI”, poi una freccetta 

le indica di voltare il foglio. Gira e legge “CONTERÒ I MINUTI”. 

Seguendo un’ultima freccia gira e vede scritto 

“ORA CHE IL TUO OROLOGIO CE L’HO IO!”. Di scatto si guarda il 

polso e, notato che difatti l’orologio manca, scoppia in una risata 

e felice si abbandona al movimento della giostra. 

 

 
 
 

 


